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TELEVISIONE
di Paolo Balduzzi

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

«Tutti fuori casa a 18 anni per legge». «Ai gio-
vani 500 euro al mese». Queste ed altre esterna-
zioni, che finiscono sulle pagine di tutti i giornali,
nascono all’interno di una rubrica “Brunetta della
domenica”, dove l’omonimo ministro veneziano
risponde alle domande di Andrea Pamparana, cu-
ratore con Davide Giacalone e Fulcio Scaglione del
programma Indignato speciale, ogni domenica in
onda alle 9 su Radio 102,5.

Il merito della trasmissione è di sviscerare ar-
gomenti di “ordinaria indignazione” che pochi
hanno tempo e voglia di approfondire. I temi pren-
dono spunto dall’attualità e investono problema-
tiche comuni a tutti i cittadini: dal successo del
gossip in Italia alla distanza tra politica e mondo
reale, a storie di malasanità, di ingiustizia, di so-
prusi della burocrazia, di arroganza del potere, di
disperazione e solitudine. Temi di forte impatto

che si sviluppano e si approfondiscono con gli in-
terventi dei radioascoltatori che diventano pro-
tagonisti a tutto tondo del programma. La rubrica
Indignato speciale, inoltre, cambia forma e prende
vita in televisione nell’edizione delle 13 del Tg5,
di cui Andrea Pamparana è vice direttore. Un pro-
gramma tarato ad hoc per very normal people,
con un taglio volutamente nazional popolare con
i pregi e i difetti che tutti conoscono: semplifica-
zione a rischio di banalizzazione.

Indignato speciale
di Aurelio Molè

Gustav Flaubert diceva:
«Non leggete per divertirvi
o per istruirvi. Leggete per
vivere». Raitre ci aiuta a
scoprire il valore di questa
frase del celebre scrittore,

con il programma Per un
pugno di libri, un book ga-
me che vede due classi di
liceo contendersi, a suon di
quiz, il premio finale: libri,
libri e ancora libri.

Uno dei pochi format ori-
ginali del nostro Paese, Per
un pugno di libri è condot-
to da Neri Marcorè, attore
brillante, già noto al gran-
de pubblico per le sue imi-
tazioni e interpretazioni sia
in teatro sia al cinema.
Il programma, non c’è che
dire, viaggia in controten-
denza, perché è qualcosa
di più di un semplice
quiz. Per dirla sempre con
Flaubert, è una sorta di
“educazione sentimenta-
le” alla lettura, attraverso
il gioco, la competizione
tra i ragazzi e i consigli
dell’impeccabile profes-
sor Piero Dorfles, che aiu-
ta i concorrenti a orientar-
si nel panorama letterario
internazionale, suggeren-
do qualche interessante

novità editoriale del mo-
mento. Dorfles, giornali-
sta e critico letterario, ha
recentemente affermato
che «promuovere la lettu-
ra attraverso i mass media
è già un grande merito».
È impossibile dargli torto,
gli autori hanno avuto
un’ottima idea ad usare la
dimensione del gioco per
far vivere i libri soprattut-
to ai più giovani, contri-
buendo a inserire la cultu-
ra in un panorama media-
le, in questo senso di li-
vello molto scarso.
Certo, è possibile indivi-
duare alcuni difetti che
frenano la godibilità della
trasmissione: uno dei pri-
mi è la collocazione sopo-
rifera alla domenica po-
meriggio, limite per il
quale non si può sopperire
con il ritmo che Marcorè,
nella sua indubbia bravu-
ra, non riesce sempre a te-
nere ai livelli richiesti dal-
la televisione. Lui è e ri-
mane soprattutto un bra-
vissimo attore. Si avverte
poi la mancanza di una
seria consulenza musica-
le, che, in un programma
indirizzato soprattutto ai
più giovani, non dovrebbe
mancare. 
Trasmettere l’amore per
un libro attraverso un altro
media è cosa ottima ma
non così semplice come si
potrebbe pensare; la tivù
ha linguaggi, tempi e
grammatiche proprie che
non si possono dimentica-
re, anche in un program-
ma piacevole e di grande
utilità, al quale auguriamo
di continuare a crescere
sempre più. 
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